
POLITICA INTERNA 

Intervista a Luigi Spaventa U n a spirale e c o n o m i c a perversa 

«I risparmiatori che sostengono La catena tassi-interessi-deficit 
il debito non hanno più fiducia, «È urgente dare al mercato 
il rischio di crisi è palpabile» un vero segnale di risanamento» 

«Così il governo ci porta 
al disastro finanziario» 
Non si erano mai toccati vertici di tanta confusio­
ne neh azione governativa sul versante dei conti 
dello Stato Ormai i! tempo stnnge 1 risparmiatori 
che finanziano il debito pubblico non hanno più 
alcuna fiducia nel governo e una crisi finanziaria 
è possibile L'allarme è del professor Luigi Spa­
venta, economista e «tecnico» impegnato sul fron­
te della gestione del debito 

t 

AUCRTO MISS 

H ROMA Professor Spa­
venta, lei ha già d e n u d a ­
lo pubblicamente II rischio 
che comportamenU Irre­
sponsabili da parte di 
qualche rappresentante 
del governo - per esemplo 
lasciar credere «*e «I pen­
si a forme di consolida-
memo del debito dello Sfa­
to - causino una vera e 
propria crini finanziaria. 
De p i a * Crail «morsilo 
pert> Mù preoccupati di di­
scutere sul panato, sulle 
reaponMblllti"dl chi ha 
originalo l« attuazione «•• 
tusTe. Secondo lei chi ha 
ragione? 
Guardi lasciamo perdere 
Ma si rendono conio di qual è 
la situazione reale del merca 
Ip? Ormai il rischi» di una cnsi 
finanziaria è palpabile è con­
creto E mi fanno un pò sortì 
dere certe disquisizioni Se il 
marcalo cioè 1 risparmiatori 
Oggi la pensano cosi * sono 
riluttami a sottoscrivere i titoli 
di Slato bisogna prenderne 
atto e correre ìmrhedialamerr 
le al ripari Ha visto coro è an 
data-I asta dei Dot anche dopo 
il rialzo del lasso di scorilo* È 
Incredibile che ci sia nel go 
verno chi parla ancora della 
necessiti ili approlO|Kt(re la 
diagnosi 

j Bicorne i l * si™" a'4««» 

situazione di sito rUchloT 
CU errori appartengono hit 
Il a questo governo, che si 
era candidalo al •risana­
mento» economico e latltu-
rionale? 

Alla base c e un contìnuo 
ininterrotto accumulo del de 
blto da molli anni a questa 
parte II disavanzo •primario» 
al nello della spesa per mie 
lessi ha cominciato a lievitare 
nei primi anni 70 Allora il (e 
nomeno era attenuato dai 
bassi tassi di interesse e da 
una elevala monetizzazlone 
del deficit citte dal sostegno 
diretto della Banca d Italia 
Con gli anni 80 s é aggiunta 
una nuova forma di auloall 
mentazione del debito prò 
dotta dallo scarto sempre 
maggiore Ira tassi di Interesse 
e tassi di sviluppo dell econo­
mia reale E ciò anche se tra 
186 e 187 e era stala una ndu 
zione del labbisogno 

Il neu-deMio pul 
me altra faccia di una politi-
ca economica emazia) 
niente basita sulla manovra 
monetarla? 

Obiettivamente era difficile 
combattere I Inflazione di allo­
ra senza tassi alti Ma non c e 
dubbio che il debito e poi di 
Veniatb Insieme effetto e cau 

sa degli alti tassi di interesse 
Tuttavia questa montagna 
sempre più alta di debiti dello 
Stato può anche non provoca 
re di per sé gravi squilibri di 
natura reale quando e è co­
me in Italia una forte propen 
sione al nsparmio Non si può 
di-e in astratto quale punto li 
mite ci sia nei rapporto tra de­
bito e prodotto di un paese II 
fatto è che oggi la fragilità ti 
nanziana implicita in un debi 
lo molto alto sta emergendo 
drammaticamente 

Mi non c'era stata già qual­
che swisaglla? 

SI Gii nell estate dell 87 ci fu 
una «cnsi» dei prezzi dei certi 
ficati di credito del Tesoro 
(Cct) C erano stati anche fat 
ton tecnici specifici ma il se 
gnale da parte dei risparmia 
tori fu esplicito La gente co­
minciava a temere svantaggi 
sui periodi più lunghi a non II 
darsi della politica finanziana 
dei governi E una prima con 
seguenza importante fu che la 
durata del debito cioè dei pe 
nodo di tempo necessario a ri 
finanziarlo totalmente da 
quel momento ha cominciato 
a naccorclarsi Negli anni pre 
cedenti con grande fatica que­
sta 'durata» era stata portata 
da un minimo di 11 mesi a un 
massimo di 4 anni e mezzo 
Oggi slamo già di nuovo ai di 
sotto dei Ire anni Così aumen 
ta la fragilità finanziaria II 
Tesoro é obbligato ad aumen 
tare il ritmo con cui si affaccia 
sul mercato non solo per fi 
nanziare il nuovo fabbisogno 
ma anche per rinnovare il vec 
chio debito E tenga conto che 
si avvicina un anno li 1990 in 
cui le scadenze di titoli da rin 
novare saranno particolar 
mente alte Ecco perché dico 
che un cambiamento di umo­
re da parte del pubblico dei ri 

sparmiaton può essere perico­
losissimo 

È quello che De Mita qual­
che giorno (a ha defunto II 
•setto partito». «Sesto» per 
che * rondimenule per te­
nere Insieme la traballante 
maggioranza a dnque del 
governo A questo •sesto 
parlilo» Il presidente del 
Consiglio si e rivolto chie­
dendo fiducia, ribadendo 
che nessuno pensa a -con 
gelare» IBot . 

Una smentita che il governo 
ha tardato ben quattro giorni a 
dare ufficialmente E guardi io 
posso testimoniare che il ti 
more di decisioni dj questo ti 
pò si è diffuso realmente Se 
condo me è controproducen 
te agitare tanti proclami sul ri 
gore» e sul risanamento e poi 
non fare nulla di concreto 

Ma qual e II volto reale di 
questo «sesto parino»? Per­
che De Ml£ è fori pitocca 
palo, almeno atparole, di 
non perderne II consenso? 

Il fatto è che ormai la quota 
maggiore del debito pubblico 
é detenuta dalle famiglie Si 
atramente più di aOOmila mi 
liardi di titoli dèi Tesoro sono 
nel portafoglio di imprese e 
cittadini italiani Più della me 
la del debito collocato sul 
mercato Oggi questo «partilo» 
in parte continua ad attendersi 
ulteriori nalzi dei tassi e dei 
rendiménti e soprattutto se 
condo me nutre la più totale 
sfiducia nella capacità del go­
verno e del sistema politico di 
mettere-ordlne nei conti dello 
Stata Le assicuro che è una 
sensazione palpabile E la sfi 
ducia è tanto maggiore oggi in 
quanto è risultata malnposta 
la credibilità accordata al go­
verno lànrio scorso^ quando 

l , 

la decisione per una «finanzia 
ria snella» e l'adozione del vo­
to palese erano stale interpre 
tate come sintomi di una vo­
lontà reale di procedere al ri 
sanamente Invece nei mesi 
successivi il grado di confusio­
ne dell'azione di governo e la 
perdita di controllo sul (abbi 
sogno ha toccato vette mai 
prima raggiunte Poi ci sono 
state anche le voci irresponsa 
bili sul *conge|amento» dei 
Bot I conti che la gente co 
mmeia a farsi sono questi non 
riusciranno mai a fare qualco 
sa di sedo per nmettere in se 
sto la finanza pubblica allora 
prima o poi saranno costretti a 
decisioni drastiche e noi non 
voghamo rimetterci Ecco per 
che si comprano meno titoli di 
Stato si scelgono quelli «a bre 
ve» e solo se offrono rendi 
menti molto elevati 

La sua ut i l i , è allentante. 
Ma che cosa dovrebbe fare 
ti governo? C'è ima evidente 
polemica «ri «tagli*. 

La gravità della situazione mi 
rende un pò cìnico A questo 
punto la disputa se bisogna ta 
gliare la spesa o aumentare 
ancora le entrate mi interessa 
meno Facciano qualcosa su 
bito e qualcosa che dia un se 
gnate inequivocabile al mer 
calo che si vuole procedere 
sul seno sulla strada del nsa 
namento 

Ma non pensa che alla fine 

luigi Spaventa 

tu provvedimenti molto li­
mitati? Non crede che «a* 
•ebbe necessario Indicare 
al P"ve. rliparntatori con-
prest, una «rateala di rifor­
ma con un rapirò pia am­
pio? - « - •" 

II •respiro» non convince da 
solo I mercati Forse un anno 

fa eravamo ancora in tempo 
per un iniziativa di questo ti 
pò Ora ci vuole subito una 
decisione chiaramente perce 
pibile Io sono un pò sfiducia 
to Finora quasi tutte le scelte 
fatte si sono dimostrate sba 
aliate Mi lasci dire che anche 
la decisione di rendere subito 
operativa la nuova curva del 
I Irpef senza avere una epper 
tura certa delle minon entrate 
è stata un errore La copertura 
sarebbe rappresentata da un 
condono che è ancora ali esa 
me del Parlamento' E ormai i 
nmedi classici delia manovra 
monetaria rischiano un avvita 
mento perverso Si alzano i 
tassi per riuscire a piazzare ti 
(oli con rendimenti più alti 
cosi aumenta la quota che lo 
Stato paga per interessi e il de 
bito cresce Ma il tasso di inte­
resse al|o rafforza in modo del 
tutto indesiderato il cambio 
della lira con conseguenze 
negative per la nostra compe 
titività E una vera e propna 
sindrome la politica fiscale e 
di bilancio ha smesso di fun 
zionare o funziona alla rove­
scio # 

È una sindrome economica 
che già penalizza I più de­
boli Ora non c'è 11 rischio 
che U «rigore» scarichi anco-
ra una volta ('cotti «Il ancata 

spirale perversa sa chi non 
ne in goduto alcun vantag­
g i 

La presenza di un debito cosi 
vistoso è già di per sé un fatto­
re di ridistribuzione ineguale 
del reddito Ormai si pagano 
le tasse quasi soltanto per fi 
nanziare il debito pubblico 
Ma le tasche di chi versa I Irpef 
non sono proprio le stesse di 
chi percepisce gli interessi dal 
lo Stato Mi rendo conto che 
per 1 opposizione sia difficile 
proporre il «rigore» quando la 
maggioranza di governo sem 
bra cosi spensierata Stiamo 
tutti attenti però a non costnn 
gere il ministro del Tesoro a 
presentarsi in Parlamento per 
chiedere come già una volta 
è accaduto in passato un an 
trapazione straordinana sul 
conto corrente della Tesore-
na 

Un salvataggio In extremis 
da parte defla Banca dita-
Uà? 

SI e un «bel* contributo alla 
lotta contro I inflazione Certo 
mi auguro che ciò non awen 
ga che non ci voglia davvero 
una crisi cosi grave per sve 
gliare il governo Al posto del 
ministro del Tesoro però le 
giuro che non dormirei tran­
quillo 

Cattìn óra sposa i tagli di De Mita 
Ma «in cambio» il ministro 
vuole in un decreto la «sua» 
controriforma sanitaria 
Cirino Pomicino sui contratti: 
«Conteremo i vantaggi Irpef» 

"" MADIA TARANTINI 

Carlo Donai Cattìr» 

•WROMA «In cambio posso 
dare qualcosa ma solo se e è 
quello che voglio • è un Do 
nat Cattìn assai poco loquace 
ma con I aria testarda a dare 
in pillole, ai giornalisti il suo 
colloquio con Ciriaco De Mita 
durato più di due ore Mentre 
erano chiusi nello studio del 
presidènte con i tecnici De 
Mita e Donat Cattìn sono stati 
raggiunti da Paolo Cinno Po­
micino ministro della Funzio­
ne pubblica Ma è sui conti 
della Sanità che si è svolto il 
lavoro più gravoso Donat Cat 
Un è disposto ad accettare il 

piano dei tagli proposto dai 
tecnici - cosi ha detto - se «in 
cambio» il presidente de) Con 
sigilo gli garantirà un decreto 
che anticipa la «polpa» della 
sua controriforma delle Usi 
Usi gestite privatamente sepa 
razione fra Usi e ospedali «re 
sponsabilttà» delle Regioni 
(che in pratica significa un ta 
gito alle prestazioni che supe 
nno un certo tetto) E Donat 
Cattìn «vuole» anche il piano 
sanitario con una spesa di 
13mila miliardi ir tre anni e 
80mila nuove assunzioni 

Con il ministro della Fun 

ziope pubblica invece il col 
loquio di pe Mita è stato più 
breve «Nessun blocco ai con 
tratti' Chi I na mai detto?» Cin 
no Pomicino è sorridente e 
garantisce che «tutto Va bene» 
Sposta però in là la «grande 
manovra» di nsanaménto per 
che dice ironizzando un pò 
sulla scadenza di Pasqua «La 
riflessione pasquale nguarde 
rà grosso modo un decreto 
con le cose riiù urgènti gli 
altn provvedimenti nguardano 
in realtà la finanziana '90 
che con la nuova normativa 
dovrà essere già definita 
comprese le 'eggi di accom 
pagnarriento entro maggio» 

E per il pubblico impiego7 

Pomicino s incontrerà oggi 
con i sindacati, ma ha già an 
ticipato ieri sera che si stanno 
definendo i dettagli del decre 
to «salvaspesa» Conterrà nuo 
ve norme (anche di compor 
tamerjto) per (I governo e per. 
i dipendenti pubblici e parti 
colare attenzióne alle senten 
ze che in questi anni hanno 
costretto lo Stato a ingenti 
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L'ex segretario spiega perché al congresso del Psi ci sarà la sua corrente 

Mancini: «Torno in campo 
per favorire l'unità della sinistra» 

esborsi di denaro (si è detto 
che te Corti hanno sostituito le 
trattative sindacali) Sarà pre 
visto un primo grado di rtcor 
so amministrativo «efficiente» 
che dovrebbe scoraggiare la 
frequentazione delle aule giù 
diziane Quando i ricorsi ac 
coti) riguardassero molte per 
sone e fossero effettivamente 
di ingente spesa il governo 
procederebbe varando una 
normativa ad hoc meno di 
spendiosa - anche come im 
patto immediato - dei nsarci 
menti 

Non è tutto Si sta studiando 
una specie di cassa integra 
zione per i dipendenti pubbli 
cì che oggi dice Pomicino 
con 1 istituto della «messa a di 
sposizione» non possono «n 
dare in mobilità se non lo 
chiedono loro stessi II «cuore-
dei provvedimento «salvaspe­
sa» del padrone-Stato è però 
la normativa che dovrebbe 
bloccare la proliferazione del 
le leggine nel pubblico tmpie 
go Infine i contratti Sfumato 
ma chiaro il messaggio «Devo 
garantire per legge che i red 

diti del dipendenti pubblici 
aumentino dell \% esclusa 
I inflazione quanta parte sia 
salario e quanta fisco questo 
è da vedere» In particolare 
per il 1990 il ministro della 
Funzione pubblica ha am 
messo che il fiscal drag entre­
rà nella trattativa con ; dipen 
denti pubblici «Casomai - ha 
detto inoltre - si tratta di vede­
re quali accordi con il sinda 
cato si faranno a proposito di 
tasso programmato d inflazio­
ne» È tutto 11 il problema Altn 
miliardi (centinaia) il gover 
no pensa di raschiarli nel 
pubblico impiego bloccando 
il «compattamento» cosi spie 
gato dal ministro «La rincorsa 
contrattuale attuata con i pro­
fili che automaticamente fan 
no scattare le qualifiche » 

Per oggi De Mita ha convo­
cato il Consiglio di gabinetto 
e la vigilia è stata tutta percor 
sa da messaggi interni alla De. 
Oltre che da Donat Cattm e da 
Cinno Pomicino il presidente 
del Consiglio è stato redarguì 
to (affettuosamente) da Gra 

nelli e da Goria Goria ha anu 
cipato una personale ricetta 
sulla sanità che assomiglia 
molto a quella di Donat Cat 
tin ma accentua la privatizza 
zione 

Granelli interviene sulle po­
lemiche dei giorni scorsi fra 
De Mita e Craxi s ulte respon­
sabilità dei deficit «La De de­
ve concorrere - ha detto icn a 
Milano - a superare inutili po­
lemiche retrospettive con un 
forte nlancio di volontà opera­
tiva nella coalizione di gover­
no» Il vicesegrelano della De 
mette in guardia De Mita (i 
tecnici7) da operazioni (top­
po drastiche affermando di 
preferire «operazioni alla Va 
noni» piuttosto che «alla That 
cher» Scoraggiato sembra Re­
nato Altissimo «Ce un asse 
De Pei - sostiene - insediato 
in Parlamento» una •maggio­
ranza parallela* unita nella 
cieca difesa dell assistenziali 
smo Sara per questo che ten 
Giuliano Amato ha fatto sape­
re da Bruxelles che la situazio­
ne italiana è meglio compresa 
in Belgio che a Roma7 

«La polemica tra Craxi e Occhetto non giova ne al 
ps| né al Pei Allontana I unita della sinistra e rinvia 
il superamento dell egemonia della De» Giacomo 
Mancini guarda preoccupato alle vicende di questi 
giorni e spiega perche la sua «corrente* dopo quasi 
cinque anni di letargo, torna a giocare nelle assise 
socialiste «Ma quello del Psi - dice - mi pare un 
congresso preeiettorale Servirà a qualcosa? 

~" PIETRO SPATARO 

M ROMA II «grande ritomo» 
è stato deciso a Cosenza Già 
corno Mancini e i suoi dopo 
una lunga assemblea hanno 
traccialo 1 «atto di non belli 
gerenza» a cui tenevano fede 
dentro il partito ormai da cin 
que anni nel prossimo con 
gresso del Psi ci sarà anche la 
corrente «manciniana» E ci 
sarà con una connotazione 
fondamentalmente meridie 
nalista ma senza evitare di di 
re la sua su quel che non va 
nella sinistra sul ruolo dei so 

cialisti sul nuovo corso del 
Pei sulla egemonia de 

Mancini, che cosa significa 
questo «ritorno» a due mesi 
dal congresso socialista? 

Vogliamo esserci con la spe 
ranza di contribuire a un in 
contro tra le forze della sìni 
stra su una linea di unità che 
sia in grada di superare ì ege 
monla della De prima del 
2000 

La dura polemica Craxi-Oc 

cherto per II mancato ap­
puntamento di Bruxelles 
non sembra andare In que 
sta direzione 

No certo è una polemica che 
non giova ai rapporti tra Pei e 
Pst Quell incontro sarebbe 
stato utile credo però che Oc 
chetto avrebbe dovuto usare 
più diplomazia nei confronti 
del Psi non far nascere so 
spetti di scavalcamento Ma È 
meglio non rimuginare guar 
diamo davanti a noi lo spero 
che Craxi vada al congresso 
comunista e non faccia com 
menti che lascino bloccata la 
situazione Credo che il Pei 
non riesca a vedere che il Psi è 
necessanamente portato ad 
aprire un fronte conflittuale 
con la De Vedo sempre inve 
ce il timore della concorren 
z.alltà 

Un timore non solo comuni 
sta, riconoscerai 

Ma si certo Però vorrei che 

Craxi e Occhetto fossero con 
vinti fino in fondo che il prò 
blema pnncipale è Ignita del 
la sinistra senza la quale non 
si intacca I egemonia della De 
Tomo su questo argomento 
perché mi consente di fare 
un incursione nella questione 
meridionale che è poi il moti 
vo principale per cui abbiamo 
deciso di tornare in campo 
Bene nel Sud la De ha un pò 
tere enorme che gli consente 
di manovrare fondi per creare 
consenso e tenere insieme i 
suoi gruppi dirigenti anche 
nazionali La De insomma la 
questione meridionale se l e 
risolta a modo suo 

E gli altri invece? EI sociali 
sti? 

I socialisti e spesso anche i 
comunisti sono stati «amalo 
ghi» a questa cultura Faccio 
una critica severa al Psi cala 
brese che ha subito in questi 
anni la direzione misasiana 

nelle grandi città La sinistra 
deve farsi portatrice invece di 
un nuovo mendionalismo più 
moderno Si tratta di abban 
donare la logica dell interven 
to straordinario E di dire 
d accordo col discorso prò 
nunciato da Occhetto a Avelli 
no che il Sud ha bisogno di 
cervelli e intelligenze e non di 
mattoni e cemento La ricerca 
scientifica è a zero I esodo dei 
cervelli è a livelli ormai insop 
portabili le grandi città sono 
mvivibili E e è un potere poli 
tico che è sempre più forte 
grazie ai «signori delle tessere» 
di cui parlava Martelli ma tie 
ne lontano dalla politica li ce 
to medio pulito creando un 
grande scompenso È un ban 
co di prova Pe1 Ia sinistra lo 
guardo al 90 e dico che non 
voglio il ntomo della De ai go 
verno regionale voglio che si 
ripeta e si rafforzi I esperienza 
della sinistra 

Cbe cosa porterete nel con 

gresso del Psi? Che cosa 
chiedete a Craxi? 

Devo dire che organizzato co 
si li congresso socialista mi 
pare un congresso troppo 
preeiettorale e non mi dà 
troppa fiducia Ho il timore 
che si parli di europeismo in 
senso astratto e non si affronti 
il tema della sinistra europea 
del ruolo dei socialisti Ma noi 
vogliamo esserci proprio per 
che si dica che 1 avanzamento 
unitano è quel che serve Si n 

sponda insomma, a questa 
domanda perché ciò che sta 
alla sinistra della De si frantu 
ma e invece il fronte moderato 
regge e si ncompatta' 

Al Pai chiedi un confronto 
unitario E al Pel? 

La stessa cosa Molti parlano 
di nequilibno della sinistra 
Credo sia una nehiesta legitti 
ma Ma voglio che sja chiara 
una cosa io non sono assolu 
tamente tra quelli che lavora 
no per il decimo comunista 

Segretari Psdi 
Incarica 
al massimo 
per due mandati 

Mia provincia 
di Bolzano 
escluso 
Benedikter 

Clamoroso colpo di scena ieri sera a Bolzano in occasione 
dell elezione della nuova giunta provinciale Svp-Dc Psi gui­
data da Luis Dumwalder L ex vicepresidente Alfons Bene­
dikter (nella foto) rappresentante di punta dell ala più ol­
tranzista della Svp per lunghi anni numero due nelle giunte 
Magnago è stato escluso, con un voto a sorpresa dall am­
ministrazione provinciale Assieme a lui esce di scena Karl 
Oberhauser un altro duro oppositore del «pacchetto» di 
norme per I autonomia del Sudtirolo II presidente Dum­
walder che succede dopo 28 anni a Magnago ha «preso 
atto» con rammarico di quanto deciso dalla maggioranza 
del Consiglio provinciale «Il "siluro" a Benedikter ha ag 
giunto Dumwalder non mi rende felice» 

Le decisioni conclusive del 
congresso socialdemocrati­
co di Rimini hanno introdot­
to alcune significative modi­
fiche statutarie La più im­
portante riguarda 1 introdu-
zione di un limite di durata 

— ^ .»»»»«—»»»»»»»«• pg,, jg eriche (j| segretario 
nazionale regionale di federazione e di sezione in tutto 
non più di due «mandati pieni» il problema non si pone co­
munque con urgenza per Antonio Cangila che è al suo pri 
mo mandato congressuale, essendo subentrato a metà del­
la precedente gestione Nicolazzi Fra le altre modifiche, la 
sostituzione del Comitato centrale con il Consiglio nazkma 
le e I istituzione di un assemblea nazionale con te funzioni 
e i poten di quelli già operanti (per modo di dire) nella De 
e ne) Psi Neil organismo dingente I membri sono ora HI , 
20 In meno che nel comitato centrale 70 delta corrente di 
Cangila 70 di quella di «Iniziativa socialista» del vicesegre­
tario Vìzzini (e di Nicolazzi) il Mlesimo è I ex segretario 
radicate Giovanni Negri 

Dal Molise ecco un esempio; 

illuminante di come la De 
consideri le istituzioni pub­
bliche Ieri si è aperta uffi­
cialmente la cnsi alla Regio­
ne con le dimissioni del 
presidente Fernando DI 

mm Laura Frattura e dell intero 
esecutivo, un monocolore democristiano 11 motivo dopo 
la fase congressuale epe ha visto la costituzione del grup­
po di «Azione popolare» si imponeva un riequilibno tra le 
correnti scudocrociate rappresentate in giunta La decisio­
ne e stata assunta nel corso di una nunione della direzione 
regionale de Naturalmente alla giunta dimissionaria succe­
derà un altro monocolore democristiano 

La Oc apre 
la crisi 
alla Regione 
Molise 

Voto immigrati, 
pronta la légge 
di Iniziativa 
popolare 

Sta per iniziare ta raccolta di 
firme per la proposta di leg­
ge di iniziativa popolare che 
riconosce il dintto di voto e 
di eleggibilità ai cittadini 
stranieri residenti in Italia 
L iniziativa è promossa da 

— m m ^ ' ^ m »»»•»•• •" • •»»" u n a r c o dj forze assai vasto 
hanno adento finora il Pei, la Sinistra indipendente, il grup­
po Verde 1 Arci l'Associazione per la pace la Lega am­
biente, la Fgci il movimelo giovanile socialista ta Federa 
zione delle chiese evangeliche Africa Insieme la Lega peri 
dintti del popoli, Italia razzismo, la comunità degli immi­
grati senegalesi Missione oggi Avvenimenti la Filef «Au­
spichiamo - si legge in Un appello dei promotori - che si 
aggiungano al) inflativa altre forze e chela campagna ino? 
bUiti uno schieramento il più possibile vasto e rappresenta* 
IfW 

I verdi toscani 
contrari 
ad alleanze 
elettorali 

«Quello che conta non è la 
convergenza elettorale vale 
a dire la logica che oggi ri­
schia di far candidare lnsrie« 
me I vari Pannclla Battaglia 
e Zanone ma la crescita 
complessiva dei valevi am-

• " • ^ • ^ ^ • ^ • ^ • • • ^ bientali» È quanto viene 
sottolineato in un comunicato delle liste verdi toscane che 
nbadiscono la netta contranetà ali ipotesi di cartelli o al 
leanze elettorali per il prossimo voto europeo «Lassem 
blaggio elettorale -affermano t verdi toscani - non porte­
rebbe a nessuna aggregazione più ampia ma riprodurreb­
be uno dei mali più profondi nel sistema politico italiano il 
trasformismo» 

Ozieri, avanzano 
Pei e Psi 
Di nuovo giunta 
di sinistra 

Un significativo 
del Pei e del sindaco uscen­
te Antonio Marongiu nelle 
elezioni comunali di Ozieri, 
un importante centro di 12 
mila abitanti della provìncia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diSassan Assieme ai comu 
m>"^ ntsU passati da 8 a 10 seggi, 

avanzano anche i socialisti (da2 a 3), mentre la De che si 
era presentata al voto con proclami di riscossa resta ferma 
a 12 seggi Un seggio in meno per sardisti e civici Certa la 
nproposiznne de'la maggioranza di sinistra che ha guidato 
Il comune negli uiUmi 4 anni 

PAOLO BRANCA 

I repubblicani al P e i 

«Questo governo è inattivo 
M a r n o dell'alternativa 
ma avete esami da superare» 
• I ROMA. Politica economi 
ca e politica intemazionale 
sono i banchi di prova cui i 
repubblicani chiamano il Pei 
per un ennesimo esame «Il 
discorso dell alternativa - scn 
ve infatti la Voce repvbbtunna 
- passa per un esame attento 
di quanto ci si proporrà di 
realizzare particolarmente nei 
setton cruciali della politica 
economica e della politica in 
temazionale Senza una chia 
rezza estrema su questi punti 
non vi potrà essere dispontbi 
liti repubblicana nei contrariti 
di un governo della sinistra» 
C è pero un altra condizione 
posta dal Pn per I alternativa 
•Un aperta pronuncia del Psi 
in questo senso» 

Per i repubblicani il dibatti­
to attuale nella sinistra sareb­
be facilitato dalia «mancanza 
di un riferimento di governo 
stabile e attivo» per cui la di 
scussione «si sviluppa in una 

sorta di vuoto programmati­
co» Il Pei, senve la Voce è «at­
tivo su tutti i fronti allo scopo 
di recuperare spazio» mentre 
il Psi «aspira al molo di arbitro 
e giudice supremo di quanto 
si muove nel panorama della 
sinistra italiana» In questa si­
tuazione prosegue il giornale 
repubblicano «e e da augurar­
si che il congresso comunista 
si carattenzzi come un mo­
mento di chiarificazione» 
•Occhetto - conclude la Voce 
- dovrà pronunciare dalla tri 
buna congressuale parole più 
chiare di quelle pronunciale 
finora dalla capacità dei co­
munisti di assumere con de­
terminazione una posizione 
da partito della sinistra occi­
dentale dipenderà in maniera 
determinante la possibili!» 
che I ipotesi dell alternativa fi 
nora alquanto accademica, 
assuma progressivamente una 
maggiore concretezza» 


